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“164° ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 

DELLA POLIZIA DI STATO 
CATANZARO – GIOVEDI 26 MAGGIO 2016 

 

DISCORSO DEL QUESTORE DOTT. GIUSEPPE RACCA 

 
Sig. Prefetto, Signori Sindaci, Sig. Presidente della Provincia e Vice Presidente della Giunta 

Regionale, Eccellenza Reverendissima, autorità civili, militari e religiose, gentili signore e signori, 

graditissimi ospiti, carissimi studenti e ragazzi, a voi tutti il mio più cordiale saluto e quello degli 

appartenenti alla Polizia di Stato e un sentito ringraziamento per la partecipazione a questa 

manifestazione celebrativa del 164° Anniversario della nostra fondazione. 

La ricorrenza di oggi, che come per gli ultimi anni, si svolge per le ben note ragioni in forma 

ristretta, oltre al suo intrinseco significato storico ed evocativo, costituisce un‟opportunità di 

incontro con chi rappresenta sul territorio la società civile, con i cittadini e con i giovani. 

 Prima di fare alcune brevi riflessioni su questi ultimi aspetti, saluto con deferenza il 

Gonfalone della Città di Catanzaro, della Provincia e della Regione, nonché il Gonfalone della Città 

di Lamezia Terme, che sono qui schierati insieme ad alcune rappresentanze di donne e uomini; 

saluto il labaro della Sezione di Catanzaro dell‟Associazione Nazionale della Polizia di Stato 

fregiato con due Medaglie d‟Oro al valore civile, i labari delle Associazioni, dei Corpi e delle Armi 

a cui ci sentiamo particolarmente legati nonché la bandiera dell‟Associazione Dipendenti Ministero 

dell‟Interno. 

Rivolgo sentimenti di riconoscenza a tutti voi, gentili ospiti, organi di informazione, 

stimatissime colleghe e colleghi delle altre Forze dell‟Ordine e delle Polizie Locali, per la vostra 

partecipazione a questa ricorrenza, segno tangibile di un affetto che cercheremo di meritare e 

consolidare sempre di più. 

Anche quest‟anno il Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha scelto come tema celebrativo della 

ricorrenza odierna, il motto “ESSERCI SEMPRE”. 

In tema di sicurezza, la prevenzione, più che la repressione, assume connotazione primaria. 

Proprio in tale ottica e secondo precise direttive del Sig. Ministro dell‟Interno volte ad avviare una 

rinnovata azione di contrasto coordinato alla „ndrangheta, già dalla fine di giugno del 2014 in tutte 

le province calabresi e quindi anche nella nostra, sono stati incrementati in modo esponenziale i 

servizi di controllo del territorio, nell‟ambito del più ampio progetto denominato “Focus 
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„ndrangheta” con l‟invio di ulteriore personale presso i Reparti Prevenzione Crimine già stanziati 

nella regione Calabria, presso le Compagnie di pronto intervento e dello Squadrone Eliportato 

“Cacciatori” dell‟Arma dei Carabinieri nonché dei gruppi di pronto impiego della Guardia di 

Finanza. 

Quanto sopra è il segno tangibile di quanta attenzione viene posta dal Dipartimento della 

Pubblica Sicurezza alla Calabria e al fenomeno „ndrangheta che continua, nonostante le operazione 

di polizia messe in atto e la costante attività investigativa, a condizionare in qualche modo 

l‟economia sana del paese. 

Sono state a tale scopo intensificate e privilegiate le attività investigative volte a contrastare 

il fenomeno del riciclaggio di denaro di illecita provenienza e a colpire i tentativi di infiltrazione nel 

contesto finanziario legale attraverso l‟individuazione di soggetti economici inquinati. 

Ciò che fanno le Forze dell‟Ordine, però, può non bastare; ad esse ed alle Istituzioni, il cui 

operato si auspica sempre più cristallino, si deve affiancare la collettività tutta affinché essa stessa 

sia pure protagonista nella lotta per la legalità, collaborando attivamente per la segnalazione di 

eventi criminosi che danneggiano inevitabilmente il vivere sociale ed ingiustamente deprimono 

economicamente questa bella Calabria, regione che ho scoperto ed imparato ad apprezzare e che mi 

ospita, da Questore, ormai da un anno. 

” Esserci sempre”, dunque e oggi, infatti, io SONO qui, con voi, a condividere un sentimento, un 

pensiero, di chi, unitamente alle donne ed agli uomini della Polizia di stato, c‟è sempre stato, con 

dedizione, con abnegazione, con convinzione. Esserci sempre, consapevoli di svolgere un ruolo 

difficile e mutevole, senza tuttavia perdere di mira i capisaldi della nostra missione, senza negare ai 

variegati aspetti della vita sociale di potere liberamente esprimersi  e senza consentire alle 

emergenze sociali quotidiane  di coglierci impreparati. 

 

Ma non è solo la presenza che è importante; ciò che è importante e che connota l‟”esserci” è il 

pensare, cogito ergo sum, diceva Cartesio.  

La Polizia di Stato rappresenta oggi proprio questo; un organismo vivente, vivace, al passo coi 

tempi, belli o brutti, in continua evoluzione; una istituzione pensante che elabora ed innova 

continuamente, -con matematica  e coerente precisione- ,  la propria professionalità, per garantire, 

secondo le emergenze, la civile convivenza, la serena quotidianità di tutti i cittadini. 

Così è stato per il contrasto al terrorismo internazionale, per il fenomeno immigratorio, per la 

violenza contro le donne, per il bullismo, per il crimine informatico e così via.  
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Come si vede, da questi pochi esempi, la Polizia di Stato c‟è sempre; il quotidiano, a volte 

silenzioso, lavoro si intreccia con il tessuto sociale; la vita di ciascuno di noi si incontra 

necessariamente con il servizio prestato dai poliziotti: per un passaporto; per la richiesta di un 

ammonimento; per una manifestazione di protesta; per un permesso di soggiorno; per una richiesta 

di aiuto; per la scomparsa di un proprio caro…. 

Per ogni singolo aspetto che ci riguarda come cittadino, ecco che ci si rivolge alla questura, alla 

polizia.  

Anche in questa provincia abbiamo dimostrato, in questo anno, che non solo essa è stata presente 

ma che ha svolto la propria  attività con intelligenza e serietà professionale. 

Ciò è ben evidenziato non solo dai riconoscimenti ricevuti in primis dagli stessi cittadini o dalle 

autorità; ma soprattutto dai dati statistici che non sto qui a declinare in dettaglio, poiché essi sono 

tutti contenuti nelle brochure che sono in distribuzione. 

 Non posso però fare a meno di rimarcare i risultati di almeno due settori che connotano 

particolarmente il nostro lavoro, quello primario dell‟ordine e della sicurezza pubblica e quello della 

prevenzione e della repressione dei reati in genere. 

Riguardo al primo aspetto, quello dell‟ordine e della sicurezza pubblica, devo ricordare che 

Catanzaro, quale capoluogo di regione, rappresenta una vetrina per manifestazioni di rilievo, 

caratterizzate dalla presenza di innumerevoli lavoratori che qui convergono da tutta la regione,  

lavoratori spesso logorati dalle proprie giuste rivendicazioni, in un periodo come quello attuale in 

cui il disagio economico rende gli animi particolarmente esasperati. 

Eppure, in nessuna di queste manifestazioni, si è affievolito il diritto di manifestare liberamente, 

garantendo il dialogo tra le forze sociali; nessuna manifestazione, anche quella più problematica 

sotto il profilo dell‟ordine e della sicurezza pubblica, ha subìto limitazioni. Ed in nessuna di esse si 

è registrato un solo episodio di intolleranza o di violenza, tale da dovere porre in essere il contrasto 

operativo di polizia. 

Di questo devo dare atto alla maturità ed al senso del civismo dei lavoratori manifestanti, che 

ringrazio per l‟ampia disponibilità al dialogo dimostrata in sede di riunioni tecniche; ma devo 

ringraziare altresì tutti i miei Dirigenti e funzionari della Questura di Catanzaro  che, 

incessantemente e quasi quotidianamente hanno operato sul campo,  dirigendo i servizi di ordine 

pubblico, diligentemente, con professionalità ed accuratezza, secondo le mie direttive; non 
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tralasciando alcun dettaglio affinché, nel rispetto di tutti, non venisse compressa la libertà di 

nessuno e nessuno rischiasse la propria incolumità fisica. 

3280 sono state le ordinanze di servizio relative all‟ordine ed alla sicurezza pubblica, che, da 

Questore, autorità provinciale di pubblica sicurezza, ho firmato per  tutta la provincia. 

Eventi  imponenti, quali la visita del Capo dello Stato, Sergio MATTARELLA, o il recente Giro 

d‟Italia; le consultazioni referendarie;  tutti gli eventi sportivi e, in particolare, le partite di calcio del 

Catanzaro e della Vigor Lamezia, hanno visto impegnati migliaia di poliziotti e di altre forze 

dell‟ordine, coordinate e dirette dai dirigenti della polizia di stato, che non hanno fatto registrare 

alcun incidente.  

L‟ordine pubblico è anche controllo del territorio, conoscenza dei problemi del territorio; è soccorso 

pubblico. Le nostre Volanti hanno pattugliato incessantemente le città di Catanzaro e di Lamezia 

Terme, prevenendo la commissione di crimini, setacciando ogni zona, laddove maggiore era la 

richiesta di sicurezza da parte di cittadini ed enti, in cooperazione con il Reparto Prevenzione 

Crimine Calabria. Il nostro “113”, in questo anno, ha ricevuto e gestito 31.594 richieste di 

intervento e le pattuglie hanno identificato e controllato oltre 175.000 persone. 

Questa attività costante di prevenzione al crimine, ha consentito, a distanza di un anno, di potere 

positivamente valutare alcuni parametri di confronto rispetto al 2015 e, quindi, potere affermare che 

tutti reati contro la persona, dagli omicidi alle lesioni, sono in netto decremento. Gli omicidi, ad 

esempio, sono diminuiti da 14 a 6, e, dall‟inizio dell‟anno, non se ne è, finora, registrato alcuno. 

Il crimine predatorio, in parte legato all‟andamento dell‟economia, costituisce una grave minaccia 

per la nostra comunità, ma anche qui, sia pure con tutte le limitazioni che la giurisprudenza pone 

alle nostre azioni, - con particolare riferimento all‟arresto -,siamo riusciti a raggiungere un segno 

meno su tutti i reati (furti, rapine); aumentando, di converso,il numero delle persone arrestate e 

denunciate. 

L‟efficace azione di contrasto di ogni condotta delittuosa  ha perciò consentito di conseguire 

risultati di rilievo, grazie al fattivo contributo offerto da tutto il personale appartenente alla Polizia 

di Stato ed a tutte le forze dell‟ordine presenti sul territorio, in ogni  articolazione, territoriale e di 

specialità, che hanno risposto con professionalità e dedizione. 

Sul fronte giudiziario, la Squadra Mobile e le squadre investigative dei Commissariati periferici,al 

fianco delle magistrature ordinarie e distrettuali, hanno concluso numerose operazioni che hanno 

portato all‟arresto di centinaia di persone ed hanno consentito di far luce su sanguinosi episodi di 
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„ndrangheta. Tra le altre ricordo l‟Operazione Andromeda che ha assicurato alla giustizia 36 

persone appartenenti all‟organizzazione dei IANNAZZO, sottoposti ad indagine per molteplici 

gravi reati di omicidio, sequestro di persona , estorsione ed altro. 

Così come l‟operazione DIRTY SOCCER, con la quale si è squarciato l‟oscuro velo delle frodi 

nelle competizioni di calcio degli incontri di campionato di lega pro e nazionale dilettanti. 

Ancora in tema di prevenzione, encomiabile è stato l‟impegno del personale delle nostre 

specialità, la Polizia Stradale e Ferroviaria, le quali vengono coinvolte per la loro specialità ed 

elevata professionalità in tema di circolazione viaria e ferroviaria, in tema di infortunistica di settore 

e la Polizia Postale e delle Comunicazione, che ha sviluppato una eccellente professionalità 

investigativa, nel perseguire i reati “telematici” e quelli in danno di minori attraverso la rete 

internet. Una particolare citazione anche per la Polizia di Frontiera, che svolge gli specifici compiti 

di controllo nel settore e che, in questo ultimo anno, a seguito degli attentati terroristici in Belgio e 

Francia, ha contribuito con  comprovato impegno alla salvaguardia della sicurezza in ambito 

aeroportuale.  

Per quanto attiene, infine, ma non per ultima, alle attività di Polizia Amministrativa e 

Sociale e dell‟Immigrazione encomiabile è stata l‟opera svolta dal personale preposto a tali servizi 

che, grazie alla elevata professionalità e all‟alto senso del dovere, ha fornito pronte ed esaurienti 

risposte riscontrando il positivo apprezzamento della cittadinanza e degli Organi Centrali del 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza. 

Vorrei dilungarmi su tutte le altre attività della Polizia di Stato e sulle benemerenze di tutte 

le sue componenti essenziali e meritevoli quanto gli uffici nominati, ma, a parte la mia riconoscenza 

per tutti, abuserei della vostra pazienza. 

Ma voglio dedicare un pensiero ancora agli incontri con le scuole cittadine e della provincia; 

nonché alle iniziative didattiche finalizzate alla diffusione della cultura della legalità tra i giovani 

studenti, nell‟ambito dei piani di offerta formativa (“POF”) e delle attività promosse dalla 

Consulta Studentesca della Provincia. 

E sempre tra le iniziative rivolte al mondo scolastico rientra l‟attivazione da parte della 

Questura di Catanzaro del servizio denominato SOS Bullismo – Droga che consente di inviare 

messaggi telefonici utilizzando un numero dedicato (il 43002 preceduto dal prefisso della città)  e 

che potrà essere utilizzato da genitori, studenti, operatori scolastici, per segnalare la presenza di 

spacciatori nei luoghi frequentati dai ragazzi oltre che segnalare casi di bullismo.  
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Nell‟ambito, poi, della violenza di genere, mi piace ricordare in questa sede il protocollo d‟intesa 

firmato l‟11 novembre 2015 presso la Prefettura di Catanzaro, denominato “Percorso Rosa”, 

finalizzato alla prevenzione ed al contrasto della violenza sulle donne ed i minori. 

 Concludo 

Un ringraziamento particolare ai rappresentanti di tutte le altre Forze dell‟ordine, Corpo 

Forestale dello Stato, Polizia Penitenziaria, Polizia Provinciale, Polizia Municipale con le quali 

concorriamo nella nostra quotidiana, specifica attività ed un ancor più vivo ringraziamento ai 

colleghi dell‟Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza per il lodevole contributo offerto che 

ha permesso, insieme, di raggiungere brillanti risultati e garantito maggiore sicurezza ai cittadini.  

Un sentito ringraziamento per l‟eccellente attività di coordinamento in materia di 

repressione dei reati, svolta dalla magistratura con la quale i Servizi e le Sezioni di Polizia 

Giudiziaria lavorano con spirito di grande intesa, ricevendone quella necessaria tranquillità 

operativa ed intelligente indirizzo per la migliore conduzione delle indagini. 

Concludo il mio intervento esprimendo il mio più sentito apprezzamento verso tutti gli 

appartenenti alla Polizia di Stato ed all‟Amministrazione Civile dell‟Interno che contribuiscono  al 

funzionamento ottimale di tutti gli uffici della Questura di Catanzaro, razionalizzando al meglio le 

scarse risorse disponibili. 

Ugualmente voglio rivolgere un sincero ringraziamento alle Organizzazioni Sindacali della 

Polizia di Stato e dell‟Amministrazione Civile dell‟Interno, con le quali riscontro sempre una 

feconda azione propositiva. 

 Un affettuoso personale saluto e ringraziamento all‟Orchestra giovanile “Vivaldi” diretta 

dal Maestro Paolo Sergio Marra che con la collaborazione delle Professoresse Zoraima Lomanno, 

Barbara Galati e Chiara Giordano, ci hanno intrattenuto con l‟esecuzione di alcuni celebri brani del 

loro repertorio. 

Un pensiero ai nostri familiari: madri, mogli, mariti, figli che condividono in silenzio e con 

l‟ansia dell‟attesa i nostri sacrifici giornalieri e le nostre preoccupazioni. 

Infine, vorrei rivolgere un pensiero commosso ai nostri caduti ed ai nostri feriti e dirvi che 

dobbiamo essere sempre più fieri di indossare la nostra divisa. 

Ringrazio tutti per la cortese attenzione prestata. 

 

Viva l’Italia! Viva la Polizia di Stato 

26 maggio 2016 - Catanzaro 


